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VERBALE ASSEMBLEA ORDINARIAVERBALE ASSEMBLEA ORDINARIA  
Giubiasco 17Giubiasco 17   marzo 20marzo 201111   

 
 
 

1) Saluto del Presidente 
Il Presidente di turno di questa Assemblea è il Signor Stefano Motta, rappresentante 
dell’ATTE, che dà il benvenuto ai presenti e informa che il Presidente PIPA, Juan José 
Sanchez non potrà essere presente all’incontro odierno. 
 

2) Appello nominale 
Viene proposto ai presenti di registrare la loro presenza, nell’apposito foglio. Risultano 
presenti: 

Abbondanza Anna   CpA Sementina 
Bonizzoni Tito    Revisore Pipa 
Casabianca Antoine   DSS UPVS 
Cortesia Elisabetta    SUPSI DSAN (Comitato) 
De Conno Gianluca   ABAD 
Fratantonio Sabrina   Ergoterapia CRS (Comitato) 
Frigerio Sibilla    Pro Senectute (Comitato) 
Galli Zirpoli Raquel   Coordinatrice PIPA (Comitato) 
Generelli Morena   ASI (Comitato) 
Gernaat Henk    Ass. Fisio Ti (Comitato) 
Lüthi Riccardo    CpA Bellinzona 
Motta Stefano    ATTE (Comitato) 
Nodari Attilio    Revisore PIPA 
Piu Mario    AAPI – OCST 
Richli Barbara    SUDE – ASDO (Comitato) 
Sargenti Carla    SUPSI (Comitato) 
Terrani Christina    Gruppo Moderazione Traffico Svizzera Italiana 
Tomada Angelo   UPVS  
Tonolla Marianna   CpA Bellinzona 
Treichler Marco   SCUDO 
 

3) Approvazione dell’ordine del giorno 
Motta sottopone ai presenti l’ordine del giorno per la sua approvazione e suggerisce di 
aggiungere ai punti indicati, l’approvazione del verbale dell’Assemblea dello scorso anno. I 
presenti approvano unanimemente. L’ordine del giorno così presentato viene approvato 
all’unanimità. 
 

4) Nomina di due scrutatori 
Considerando l’esiguo numero di partecipanti, il Presidente propone un conteggio semplice 
dei presenti; questi approvano la proposta all’unanimità 

 
5) Approvazione del verbale dell’Assemblea 2010 

Motta chiede la dispensa della lettura completa del verbale dell’Assemblea del 23 marzo 
2010. I partecipanti accettano la proposta in quanto in esso non era rimasto nulla in 
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sospeso. Il verbale quindi dell’Assemblea dell’anno passato viene approvato all’unanimità. 
 

6) Rapporto d’attività  
La coordinatrice PIPA legge il rapporto d’attività che è stato precedentemente condiviso con 
Sanchez. 
Pipa compie ancora 1 anno !!! 
Nonostante negli ultimi anni abbiamo assistito all’incertezza del “chissà se PIPA può andare 
avanti ancora”, l’aumento del numero degli anziani, la loro presenza negli istituti e fra la 
popolazione del cantone, ci ha sempre messo di fronte a nuove sfide, a tante idee, e al 
dovere di continuare avanti, con tante energie e con la consapevolezza di voler mantenere i 
criteri atti a prevenire gli incidenti ed a rispondere ai bisogni di questa fascia della 
popolazione. 
 
La risposta al quesito inerente il poter proseguire o meno, ce l’ha data il Dipartimento, con 
l’approvazione del ultimo accordo di collaborazione che si estende dal 1 settembre 2010 al 
31 dicembre dell’anno in corso. 
E’ la prima volta che Pipa riceve un contratto della durata di più di 1 anno; poi, 
finanziariamente però la cifra stanziata è rimasta invariata a quella di 1 anno quindi che ora 
deve bastare per un periodo maggiore. 
Questa decisione ha richiesto l’analisi approfondita delle attività preventive previste e 
ipotizzate, alfine di poter effettuare delle scelte prioritarie per poter far fronte ai costi, con le 
risorse a disposizione. 
Il Comitato ha quindi deciso che alcune delle attività preventivate dovevano attendere o 
peggio ancora, non potevano più essere offerte come prima. Ad esempio la formazione e 
l’aggiornamento del personale socio sanitario negli Istituti, si effettua ancora ma con il 50% 
del contributo alle spese da parte dei committenti che la promuovono; l’altro 50% viene 
assunto da Pipa. 
Dal piano di attività presentato ed approvato dal Dipartimento si è deciso quindi di dare 
priorità a : 
La ristampa degli opuscoli “prevenire le cadute” e “mantenersi in forma”: il 
primo era esaurito ed é tuttora molto richiesto, mentre del secondo rimanevano pochi 
esemplari. L’opuscolo sul tema dell’alimentazione è il meno sollecitato quindi disponiamo 
ancora di un numero sufficiente di copie. 
Comuni amici degli anziani. Oltre che divulgare l’opuscolo dell’OMS, Pipa è 
diretto collaboratore/partner, del progetto di Mobilità pedonale “A piedi senza limiti 
d’età”iniziato nel 2010 ma che nel 2011 si sta sviluppando in modo molto evidente. 
Obiettivo prioritario è quello di raccogliere le osservazioni degli anziani sul territorio dove si 
spostano a piedi. La raccolta con tutte le segnalazioni degli anziani, sarà poi inviata ai 
Municipi con la richiesta di intervenire, creandone delle migliorie là dove la sicurezza del 
pedone anziano è compromessa. 
Siamo certi che se le strade diventano più sicure e maggiormente adatte, sia più semplice 
motivare l’anziano a non perdere le capacità motorie e la propria autonomia. 
Questo progetto è stato molto ben accolto da tutte le fasce di anziani a chi ci siamo rivolti, in 
quanto adattato all’anziano in istituto, a quello che riceve l’aiuto a domicilio, a quello che è 
autonomo e frequenta centri diurni per evitare la solitudine e partecipare ad attività in 
gruppo. 
Ad oggi hanno aderito 5 case anziani, 2 servizi di aiuto a domicilio, 4 centri diurni.  
Una prima valutazione verrà effettuata a luglio; successivamente si deciderà come 
proseguire. 
Studio sulle cadute 
In seguito alle difficoltà riscontrate per reperire i singoli dati delle case anziani sulle cadute 
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degli ospiti, il gruppo di lavoro ha approntato un questionario per raccogliere i dati sulle 
cadute nei singoli istituti.  
 
Abbiamo infatti inviato il questionario alle varie case del cantone accompagnato da una 
lettera che metteva in risalto le indicazioni delle fasi del progetto.  
Allo stato di avanzamento attuale, ci sono ritornati 30 questionari e la sintesi dei dati raccolti 
verrà presto restituita alle case che hanno aderito al progetto. 
Una volta che sia stato definito il “dove siamo ?”; si potrà vedere quali possono essere le 
raccomandazioni d’implementazione da offrire, partendo proprio dal materiale teorico 
esistente e/o da qualche valida esperienza in atto in Ticino. 
E’ prevista quindi la scelta delle linee guida adatte alla nostra realtà, al fine di creare un 
formulario di rilevamento standard per la raccolta dati, da sottoporre alle istituzioni che 
partecipano al progetto. 
Fra i fattori di rischio su cui PIPA intende intervenire citiamo: la polifarmacologia, la 
denutrizione, il movimento, alcune affezioni -bocca, vista, ecc 
L’idea originale del progetto prevede di effettuare un intervento “culturale”, entro dicembre 
del 2011 per:  
a- ricavare dati per conoscere le diverse situazioni 
b- prevedere interventi ad hoc 
c- fornire delle linee guida riconosciute  
d- valutare il cambiamento  
Formazione del personale socio sanitario 
Nel 2010 siamo stati chiamati a tenere conferenze sulla prevenzione delle cadute nei 
Municipi, nelle Case anziani per effettuare l’aggiornamento del personale e in alcuni centri 
frequentati dagli anziani stessi. Possiamo affermare che l’esito è stato molto positivo. 
 
Questi grandi centri di interesse appena citati e su cui Pipa si è adoperata per realizzare le 
attività indicate da ogni progetto, ha avuto una conseguenza diretta sull’impegno dei membri 
del Comitato  
Infatti le ore che ciascuno ha dedicato alle attività di PIPA nell’anno 2010 risulta molto 
sbilanciato; chi era impegnato in uno dei settori summenzionati, è risultato molto occupato 
mentre chi invece non lo era, ha seguito dal esterno queste attività, partecipando alle riunioni 
del Comitato 
Durante il 2010 abbiamo effettuato complessivamente 3 riunioni di Comitato (il 6 di maggio, il 
28 settembre e il 1 dicembre) per affrontare le questioni comuni alle attività, per valutare le 
richieste e le problematiche comuni. 
Viceversa conseguentemente sono aumentati gli incontri con i singoli membri o in gruppi 
ristretti, per affrontare lo specifico intervento e/o l’attività ben determinata. 
In sintonia con l’anno antecedente, anche nel 2010 le richieste di invio del materiale 
informativo hanno superato ogni previsione.  
Ciò fa presupporre che dopo tanti sforzi Pipa è maggiormente conosciuta e che si sa che è 
possibile ricevere materiali informativi, che suggeriscono strade da intraprendere per 
affrontare la prevenzione degli incidenti, ma anche si è maggiormente diffusa la possibilità di 
organizzare con gli esperti di Pipa degli incontri sulle tematiche di cui ci occupiamo. 
I primi 3 mesi del 2011 sono trascorsi all’insegna dell’attività; ci auguriamo quindi di 
proseguire nella stessa direzione in attesa che chi subentrerà ai vertici del DSS e dell’UPVS 
condividano l’operato di PIPA e quindi ci diano il sostegno a proseguire su questa strada. 
Un grazie ai membri del Comitato che con estrema sensibilità e alta professionalità hanno 
saputo dare risposte mirate ed esaustive ai bisogni che di volta in volta ci vengono espressi. 
 
Permetteteci di porgere un saluto speciale ad Antoine, il vero papà di PIPA che dal prossimo 
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agosto lascia il suo incarico nel Dipartimento; sicuramente senza i suoi consigli e senza 
l’apporto costruttivo che costantemente ha offerto al funzionamento della nostra 
Associazione, non avremmo potuto svolgere i nostri compiti con gli stessi esiti. 
 
Chiedo per lui quindi un applauso e siamo sicuri che comunque sia, anche da pensionato 
collaborerà con noi. 
 
Rapporto dei revisori. 
IL revisore Attilio Nodari, legge il rapporto del 20 gennaio 2009, firmato dai due revisori.  
 
 

7) Presentazione dei conti 
Prima di illustrare gli aspetti economici dell’anno 2010, Motta mette in risalto che negli anni 
passati il contratto di collaborazione ed il relativo sussidio, si riferivano ad un periodo che 
andava dal 1 luglio al 30 giugno dell’anno successivo. 
Nel 2010 invece e per la prima volta, lo stesso contratto si riferisce ad un periodo più lungo 
pur mantenendo la stessa cifra precedente.  
Infatti l’ultimo contratto di collaborazione si riferisce ad un periodo che va dal 1 settembre 
2010 e fino al dicembre 2011. 

 
Consuntivo 2010- COSTI 

1. Spese di gestione   
Salari                                       Fr. 
23‘648.20  
Oneri sociali                           
2‘281.70 
Spese trasferta                             
575.30 
Materiale cancelleria                         
1‘357.25 
Affitto                                      
3‘840.00 
Telefono, internet               
1‘316.45 

Spese postali                                           656.80 
Comitati, assemblea                               866.80 
Formazione                                735.90 
Acquisto documentazione                      35.00 
Spese amminist. diverse                          210.00 
Totale                                                 35‘523.40 

2. Progetti  
Opuscoli ristampa                                    
14‘603.20 
Seminari di studio                              
345.00 
Protocollo cadute                                
53.00 
Conferenze, lezioni                                     
1‘720.40 
Progetti nuovi                                                 
2‘075.00  
Totale                                                 
18‘796.60 
3. Progetti /attività imprevisti                         
300.00 
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TOTALE COSTI (1+2+3)                            
54‘620.00  

 
 
 
Consuntivo 2010- RICAVI Consuntivo 2010- BILANCIO 
Quote membri                             950,00 
Interessi attivi .                                           67.45 
Mandato cantonale                 50‘000,00 
 
TOTALE RICAVI       Fr.51‘017,45 
COSTI                    Fr.54‘620.00 
RICAVI        Fr.51‘017.45  
PERDITA                             Fr.-3‘602.55 

ATTIVI al 31.12.2010 
Cassa/Posta                  Fr.  40‘539.66 
PASSIVI al 31.12.2010 
Transitori passivi                  Fr. 24‘000.00 
Capitale proprio                       Fr. 20‘142.21 
Perdita                                     Fr.- 3‘602.55 
Totale Passivi        Fr.40‘539.66 

I conti presentati sono approvati all’unanimità 
 

8) Rapporto dei revisori. 
IL revisore Signor Nodari Attilio, legge il rapporto di revisione del 8 febbraio 2011, firmato dai 
due revisori e propone all’Assemblea l’accettazione dei conti e lo scarico agli ordini direttivi.  

 
9) Approvazione dei conti 

I presenti approvano all’unanimità quanto presentato. 
 

 
10)  Conferma/nomina menbri del comitato 

I membri del Comitato vengono confermati all’unanimità; i cambiamenti si riferiscono a 
qualche sostituzione. Infatti alla dietista Signora Vanja Paveri Ender è subentrata la Signora 
Barbara Richli. 
Inoltre la Signora Elisabetta Cortesia condivide al 50% con Carla Sargenti la partecipazione 
all’Associazione ed infine alla signora Stefania Massa è subentrato il sig. Gianluca De 
Conno, operatore ABAD. 
 

 
11)  Varie ed eventuali 

Interpellati i presenti sull’opportunità di esprimersi, si evidenzia che nessuno intende 
prendere la parola. 
 
Segue la relazione di Andy Biedermann sul tema  
 
“Le buone pratiche da adottare nella presa a carico degli anziani” 
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Rgz 30.3.2011 


